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Viaggio magico

St attraversano luoghi
unici per paesaggi,
arte, enogastronomia
e altre attrattive

Toatra La tradizions Gane

al Mot club o Terri ha ripreso vita
& spiendare ina menfestazions
Slipgastiva ma con mna sesnda

unpe' isaohats

Arriva 1a rievocazione storica organizzata dal Liberati - Pileri di Terni
Domani mattina la carovana riparte per dirigersi verso San Vincenzo

Motogiro d’Hali
otogiro d’lalia
Ogai n
ggi tappa senese
Ia pitl sugqestiv
d piu suggestiva
Partenza e arrivo a Chianciano Terme, percorso che si snoda
a cavallo tra la Valdichiana e la Val d’Orcia per 255 chilometri

CHIANCIAND TERME

B Ly 3Zesima  edizipne
della Rievocawione storica
del Motogiro d’ltalia 2023,
organizzata dal Moto club
Terni Liberat - Pileri ¢ rea-
lizzata in collaborazione
con la Federazione motaci-
clistica italiana e intema-
zionale, si svolge quasi tut-
-1a in Toscana. Ogni frazio-
ne & caratterizzata da per-
corsi unici e locca cittd
grandi e piccole caraneriz-
zate da arte, storia e pae-
saggi che non hanno egua-
lial mondo. L'evento & par-
tito lunedi 22 maggio da Pi-
sa, dove tormera sabato 27
dopo aver - percorso pimre
1.500 chilometrd divist in
sel tappe,

Nel contesto di tante yunici-
ti, una menzione particola-
re la merita la quarta tap-

Pa, quella di oggi, con par- senese, con soste e eventi controllo orario in piazza rale del Cetona si giungerd 84 quella di Ffebo, risalent  Profumo
ienza e arrivo a Chiancia-  in tuttii capoluoghi. La fra- Garibaldi, quindi via verso a San Casclano Bagni, sali- a 2300 anni fa, A questa  dstoniza
no Terme, hiogo caro agli  zione & di 255 km. Si patie  Sarteano, altro ¢entro ric- 1o alle cronache mondiali punto la carovana dei Mo- Chianciano
etruschi per le sue acque da Chianclano in direzio. co di storla e acque terma- per lo straordinario ritrova- togidni scenderd in diterio- Granie
benefiche e curative. Hper- ne sud, con soste prima a li, con amrivo alle ore 10 in mento dello scorso novern-  ne dellantica Cassfa, ver- inleresse
corso si snoda in un raggio  Chiusi, Fantica capitale de- piazza 25 giugno. Quisiter- bre, quando dai fanghidel- so il nord dells provincia  perle mois
di circa 60 chilometri e at-  gli Btruschi fondata dal re ra il primo riordino con le terme sono Hemerse 24 - airaversando  tutta  la e
raversa | territori dei dieci  Porsenna, poisisaliraa Ce- punto ristoro. Dopo aver statue in bronzo perfetta- Vald'Orcia, territorio Une-  parecipang
comuni della Valdichiana tona. dove & posto il pimo  attraversato il PArco natu-  mente conservate, compre- scoe patrimonio dell'wna- g Mciools

Due voite vicecampione del muncin, @!-1559 e 1960, ha

compiuto 96 anni ma resta brillante e pronto alla battuta

Remo Venturi una leggenda
L'edizione 1957 negli annali

Quando il centauro spoletino traﬁs'rtf: dal centro termale

CHIANCIAND TERME

BN [ 21 aprile Remo Venturi
ba cempiuto 96 anmi. 1 suo
nome accende un fare nella
memoria degli appassionat
di metociclismo visto che il
lmgevo pilota umbro & stato
per due anni consecutivi, nel
1958 ¢ el 1960, vicecampio-
ne del mondo di velocith del-
2 500, la cosiddera classe re-
gina, in sella ad una Mv Agu-
sta ufficiale. Ma & legato an-
che ad altre imprese, per certi
aspetti ancor pil  eroiche,
quelle che riportano alle cor-
se 2u sirada, pericolosissime
competizioni in cui I'asfalto,
spesso liso € sconnesso, era
dreondato da marciapiedi,
murett], lampioni e pall, ma
anche dall’incontenibile tra-

i racconto

“Alla partenza la gomma era forata
ma io avevo avuto un'intuizione”

CHIANCIANO TERME

Bl Remo Venturi ricorda bene la tappa di Chiancia-
no del 1957; “A quel tempi si risparmiava so tutio,
perfino sulle gomme tanio che non era raro usarne
una sola per l'intera manifestazione, La sera prima,
perd, ebbi un'intuizione e chiesi ai meccanici di pre-
parame una nuova. Le moto venivano censegnate al
parco chiuso, dove non erano ammessi interventi, e
riprese mezz'ora prima della partenza. Prima del via,
trovammo la gomma posteriore forata: se non fosse
stata gid pronta queila di ricambio, non ci sarebbe
siafo tempo per cambiarla e partire in tempo®. DML
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Vorrei andare in moto
“Ma se accade qualcosa
chi mi rimette insieme?”

selia sono datate non pin di
sei o sette anni fa, ndr) ma sto
attento: se mi capita qualco-
54, ¢hi mi rimetie insteme?”.

Relativamente al Motogiro
del *57, Jo corse ¢ vinse con
una motg di piceola cilindra-
e, una My Agusta 175 blalbe-
ro ufficiale che perd, anche
senza la carenatira, raggtumn-
geva i 180 chilometri orari. La
tappa di‘Chianciano proveni-
va dia Teramo, ma a Rielf Ven-
turt rimase 4 seceo. Trovd for-
wnosaments un benzinaio
aperto che gli fece rifornimen-
io e anche credito {ma ricevet-
te pol da Remo quanto dovu-
to), poi, tra Amelia ¢ Orvieto,
un animale gli attraversd Ja
strada: riusci a evitare la caduy-
tama piegd il registro di ster-
zoe s wovd col manubrio du-

sporto, dall'amore degli ap- classica Milano-Taranto, fece  zone fece tappa proprio co-  contrarlo mentre guida anco-  Remo rissimo ¢la manovrare. Nono-
passionati di allora. Le corse in tempo a trionfare anche. me oggi la devocazione del 3 la macching: “Gli anni non  Ventur stanté questd inconvenient,
fu strada furono definitiva- nel Motogire d'Ttalia, 'unica 2023 li eento pity, sto ancorain pic-  Unavem fu secondo alFarrivo in terma
mente abolite, proprio per i competizione che ancora Lo spoletino Ventur, nono-  d! - dice con tono scherzoso, - passiong SEnese ¢ su quesio risultato
loro effetti tragici, nel 1957, mancava al suo gii ricco pal-  stante fe 96 primavere, & un  Anche se i dolori non manca. per ke o continud a costruire quelio
ma il fuoriclasse spoletine, do- mares. Quel Motogiro di 66 uvomo presente e brillante, no, ho la mia auionomia. Tn e che sarebbe stato poi il suo
PO essersi gid imposto nel annifa o rporta a Chiancia- sempre pronto alla battuta. moto mi piacerebbe andare e successo finale,

1954, a tempo di record, nella 1o Terme, dove la manifesta- Nella sua citta non & rarg in-  ancora (le sue appatizioni in  jmpartante D



nita, prima di giungere
San Quirico d'Orcia e Pien-
za, la cinta fondata da pa-

pnPin]Iemnmc:iutaal

mondo per essere stata il
primo cemro abitato rea-
lizzato su un progetto che
oggi definiremmo un mo=
derno piano regolatore.

Superais la cina del Picco-
lomini, ¢f 8i dirigera verso
Trequanda con arrivo e
controllo wecnico alle ore
12.15 in piazza Garibaldi.
L'arrivo del prime concor-
rente nel centro storico di
Sinahinga, che segna an-
che il gire dl boa della tap-

pe, & previsto per le 1230,
Lasciata la capitale [ndu-
striale della Vaidichiana s
proseguird in  direzione
nord toccando i centrd di
Rapolano Terme e Castel-
nuovo Berardenga per far
ritorne [0 direzione sud
seonfinando nella proyin-
cia di Arezzo all'altezza di
Lucignany, da qui s1 rien-
trerdi nel termitorio scnese
in prossimita di Bettolle
per giungere alle-14.30 a
Torrita di Sicny, dove nel
cuore del centro storico ¢l
‘sara un rordino generale
e il ristoro.
(Ci si avvici-
na alla con-
glusione di
guestas
quarty fra-
Ziona, non
prima  del
balzo verso
i1 colle di
Montepul-
ciano, nan-

Valdichia-
na a Vval
Swcia. 1
CONCAITEN-
ti entreranno da Porta al
San Donaio e arTiveranno
alle 15.45 nel salotto rina-
seimentale di piazza Gran-
de dominata da! palazzo
comunale, copla perfetta
di quello di Firenze, opera
di Michelozzo. Qui sisvol-
geri la prova speciale con-
clusiva e, organizzata dal-
la Strada del Vine Noblle
di Montepulciano, ¢f saré
una particolare accoglien-
za con la possibilith di visi-
tare alcune antiche canti-
ne fra le quall quella dei

Ricel. Un tempio del vine
futlo realizzare mel ‘500
dal curdinale Ricci e pro-
getiato da Balsassarre Pe-
ruzzi, per far invecchiare
il vino destinawo ui papi,
uny (radizione divenuta
plurisecolare. o

Dal capoluogo poliziano
Ja tosty della carovana ri-
partira alke 1630 per con-
cludere la frazione a
Chianciano Terme nella
citadella del Motogiro al-
Testita in piazza [talia. Cue-
51a tappa & reallzzata in
colluborazione con il tan-

gibile intervento della Sura-
da del Vino Naobiie di Mon-
tepulciane e del Sapori
della Valdichlana senese,
che cura tand gli aspetti ln-
gistici e mristici.
L’intera carovana del Mo-
togiro, lascera Chianciano
Terme domani mattina al-
le 9 muovendosi dal plaz-
zale delle Terrne Sensoria-
li in direzione San Vincen-
zo, per quella che & la fra-
gione pit lunga con | suoi
guasi 300 chilometri.

. Celse

giovedi
2 gia
i punto
Un successo con 200 adesioni

Spiccano il folignate Tomassini,
Willemse e Piridato Bianchi

o T s |
Sulie ali della storka La revocasons & un appuniaremn aiesn
dagli apoassioni: moli amvang dal estere
CHIANCIANG TERME

m Questa & edizione dei record. Mai infatti si era-
no ragglunti i 200 concorrenti, limite massimo previ-
sto dal regolamenio, due terzl del quali stranferl. Un
successo doviito, sottolinea il presidente del sodali-
zio organizzatore Massimo Mansuet, “alla voglia di
tornare alla normalita, ma anche alla sceita di un
percorso quasi tunio in Toscana, reglone che soprai-
tutto all'estero & un brand conosciutissimo”. Ad ade-
rire sono.-stati sopratutto statunitensi, inglesi, tede-
schi, olandesi, spagnoli e, per la prima volta, anche
norvegesi e svedesi. Non mancano presenze dall Au-
stralia, Glappone ¢ Sudamerica, Fra gli italiani spic-
ca il chirurgo estetico folignate Marco Tomassini che
in sella alla Gilera Super Sport 175, ha vinto gia diver-
se edizioni della Rievocazione, spesso lottando fino
I'ultima spediale con ['eterno rivale, 'clandese Erik
Willemse, poracolori della Guzzi gluntwo alla sua
quindicesima presenza consecutiva. Fra gli italiani
in gara anche il tre volte campione del mondo della
125 Gp Pierpaolo Bianchi iridato della fine degli anni
settanta in sella alla Morbidelli. Da segnalare anche
I'inglese Anthony Tessier, con la stessa lambretta
Innocenti con la quale prese parte al Motogiro 1968,
e il suo connazionale Price Cobb vincitore della 24
ore di Le Mans. C.P

Gam_minﬂ con molte interruzioni, tra le cause ci sono state la Grande Guerra e fa tragédla di De Portago alla Mille Miglia

La prima edizione risale al 1914
Un vero boom tra il 1953 e il 1956

La formula attuale & rinata nel 1989 con seguito sempre crescente

3 " Alassatn  sero gli organizzatori a non prose-
GGG TODE delfltalla guire ia gara negli anni successivi.
s 1| Motogiro d'lialia, affonda le ouestame  Nel 1953, allora, ecco la prima edi-
sue radici nella wadizione delle iMomgre  zione denominata Motogiro d'lta-
grandi corse su strada che diffuse- sl concandain  1ia, organizzata dal quotidiano Sta-
ro | mezzl a motore nel primi anni  Toscana,unatera  dio. Divenne subito una gara che
del novecentn. Poco prima dello molonota  richiamava tantissimi pilod (in_
scoppio della Grande Guema nel aPestero  un’edizione se ne contarono pii di
1914, I'Unione sportiva Milanese & Inftfisi rogleira 500), eppure furono solo 5 le edizio-
la Gazzetta dello Sport organizzaro- maknunere ni. La gran fondo fu abolita, alla
no il primo giro motociclistico del- dipatecipanki  vigilia della sesta, cosl come tutte
la penisola, lungo 2400 km diviso digireconine  le corse su strade aperte al traffico

in quattro tappe: parteciparono 56
piloti e solo 18 arrivarono al wa-
guardo, per la cronaca il vincitore

Dura éhleziune
L prima volta ci fureno 56 iscritti € 18 anivati

Nel 1923 i traguardo salo 7 concarrenti su53

fu Oreste Malvied in sella a una
Ariel. La prima Guerra Mondiale
impedi che la corsa si ripetesse fi-
no al 1923: 53 pilot, 2500 km, par-
tenza e arrivo a Milano. Solo sette
arriveranno al rraguardo finale, pri-
mo Guido Mentasti su Guzzi. Non
sono chiare le motivazioni che spin-

nel 1958, a seguito della ragedia di
Die Portago alla Mille Miglia che co-
std la vita al pilota spagnolo, al suo
navigatore e a nove spettatori. L'ul-
tima edizione quella del 1957, fu
vinta dallo spoletino Remo Venturi
in sella alla Mv Agusta a oltre 105
km orari di media. Gli altri piloti
che hanno scritto il loro nome
nell'albo d'oro sono: 1953 Leopol-
do Tartarini (Benelli); 1954 Terqui-
nio Provini (Mondial); 1955 Emilio
Mendogni (Moto Morini); 1956
Walter Tassinari (Moto Morini). Se-
no poi tre edizioni dal 1967 al
§9 con la formula della regolarita
oper. .
Nel 1989 nasce la rievocazione sto-
rica-e fra I partecipanti della prima

edizione, anche alcani piloti che
gvevano corso e vinto il Motogiro
agonistico, come Mendogni e Ven-
turi e personaggi del mondo dello
sport e del giornalismo come Ro-
berto Patrignani. Da allora a oggi il
Moto club Terni ha organizzato
praticamente tutte le edizioni, per-

correndo in lungo e in largo la peni-
sola, isole comprese, mantenendo
inalterato l'interesse a quello che
ormai & consideratwo I magglor
evento mondiale del semore moto
d'epoca, tanto da richlamare parte-
cipanti da tumi i continenti.

C.R



Kevin
; Schwantz
- Il cowboy della 500
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Successo oltre ogni aspettativa per la 32* Rievocazione del
Motogiro d'Italia. Un serpentone di 200 moto, alcune delle
quali diinestimabile valore storico, € partito da Pisa per
attraversare Toscana, Umbria, Lazio e tornare, dopo 1.476
chilometri divisi in sei tappe, all'ombra della Torre di Pisa

di Claudio Antonaci, loto di Caudio Antonaci e Domenico Vallorini
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RIEVOCAZIONE DEL MOTOGIRO D'ITALIA 2023

Mella pagina precedente,

un tarpetto di alblonicl
estimatori delle moto
italiane: |6} Peter
Murray, Moto Guzzl

Lodnla 175 dal 1956 (6]

Russel Benney, Moto
Marini Turismo 175 del
1956 [n"3) & jou Sorbi,
Bianchi Tonale 175 del
1955 (n"5).

Qud sopra invece, Il
vincitore della categoria
Classic, Paalo Penzo,
alFultima prova speciale
in Piazza del Miracall

a Pisa.

44
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@ Visto che in TV & tutto un fiorire di format ga-
stronornici, mi metto anch'io il cappello da chef
e Vi suggerisco una ricetta da leccarsi i baffi...

Iniziamo dagli ingredienti: prendete 200 moto,
una piu bella dell’altra, mi raccomando che sia

no ben stagionate! Agpiungete 1,476 kun di sira-
de stupende attraverso gli incantevoli paesaggi
della Toscana, ma non dimenticate di aggiunge-
re un pizzico d'Umbria e un cucchiaio di Lazio
per dare ancora piu sapore. Il tutto accompa-

gnatodau unorganizzazione impeccabile, diuna
professionalita incredibile. Mescolate con cura
e lasciate cuocere per una settimana. Vi assicuro
che quando avrete assaggiato il Motogiro d'lia-

lia, non vedrete ora nuovamente di assagpiarlo
un‘altra volta!

Vi ho fatto venire f'acquolina? Allora entriamo
nel vivo di questa 32° Rievocazione del Motogiro
d'Italia organizzata dal Moto Club Terni Libero
Liberati - Paclo Pileri e dalla Federazione Moto-
ciclistica Italiana, sotto l'egida della Federazione
Motociclistica Internazionale, Un successo su-

periore a ogni previsione sia per numero di par
tecipanti, tre quarti dei quali stranieri, sia per le
scelte dei percorsi e soprattutto per lentusiasmo
con cui la colorita carovana & stata accolta oltre
che nelle sedi di tappa, anche lungo tutto l'itine-

ririo, con le scolaresche festanti che ¢i hanno

A sinistra, Tino Zaghind in sella alla sua Moto Guzzl 2VT 500

del 1934, Qui sopra la Matchiess G9 di Mario Levati,

vincitore della categoria Herltage.

134 MOTOCICLISMO DEPOCA 62023



accolto in questi bellissimi borghi medievali,
mantenuti come il “salotto buona” di nonna!

La bellezza il tema ricorrente

La bellezza delle moto iscritte, alcune delle quali
erano veramente da perdere la testa. La belloz-
za della "Quota Rosa™ 20 concorrenti, tutte da
perdere la testa, che sono giunte, provate ma
sorridenti, al traguardo di Pisa. La bellezza del
Museo Piaggio di Pontedera, visitato durante la
prima tappa. La bellezza dei tracciati immersi nel
verde delle colline toscane con i concorrenti che
hanno avuto la possibilita di visitare citth e paesi
unici al mondo, ricchi di arte, storia e cultura.

T il P11 3 ; -_' -
e > 4 ")‘-—--‘" -y
Sopra, fotografata sulla Plazza di Volterra Ia Sarolea Type 315 500 del 1531,
premiata come |a “Moto piil betla della manifestazione™ ed oletta a “reginetta” del

Meotogiro ditalia 2023, A destra, un'altra baflerza, ritratta davantl al Castelio di
Foppi (AR): la Norton Daminator Model 7 500 del 1953,

Anche quando ci sono state avversita atmosfe-
riche come la bomba dacqua a Poggibonsi o la
grandinata in Casentino e sul Monte Amiata, la
carovana motociclistica ha proseguito incurante
del maltempo, giungendo comunque a destina-
zione con il sorriso sulle labbra. La bellezza delle
accoghenze nservate all'intera carovana nej tan-
tissimi punti di ristoro sparsi sul percorso, dove
le varie associazioni sportive, pro-loco e ammi-
nistrazioni locali hanno fatto a gara a offrire il
meglio dei loro prodotti culinari. Non posso fare
a meno di mengzionare lospitaliti riservataci al
Museo Piaggio con una Junga tavola imbandita

continua a pag. 138

Qui sopra, Anthony e
Cargl Sheppard sul
sidécar Norton 961 con
carrazzing Watsonlan.
Alle loro spalle il borgo di
Anghlari, in provincia di
Arezzo,



RIEVOCAZIONE DEL MOTOGIRO D'ITALIA 2023

A lato, Italo Forni,
camplions itallano dl
Motocross negll anni
Settanta, lscritio con
una Morton Commanda
Roadster 750, in cima al
Passo della Consuma.
Nella foto a destra,
“The Fab Four”, evvero
(in ordine da sinistra),
Fautore di gueste note,
Forganizzatore Massimo
Mansuet, Il vice
presidente della F.AL
Rocon Lopardo

e italo Fornl.

Pensate, solo 25
annl separano
questi due modell
di Mandello del
Lario! A sinkstra, la
Moto Guazi 750 5 del
1974, guidata
daifFinglese Marc
Mezey; a destra
Inveca, fotogralata
nel suggestivo
bosco del Monte
Amiata, una Moto
Guzr § 500 del 1949,
guidata ga
Alestandro Ghetti,

Un tris di 350 italiane. A sinistra, Franco Granato su Moto
Morini 3 ¥i GT del 1881 In compagnia di sus cognato Fabia
Angeluccett! in sella invece ad una Aermacchi GT Sprine 350
del 1970, Qui sopra, |l lore amico Paclo Penzo su Aermacchi
350 55 del 1971

Qui a flanca, Il
francese Lionel
Mugner
baldanzosamente
alla guida della sua
Puch 5V 175 del
1957, A destra: |a
Moto Guznl
Superalce 2 la Moto
Guzzl Muova Falcone
militare, provenient
dal Museo Storico
delfArma dei
Carabinler ed al
seguito del Motogire,
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Scene di ordinaria
manutanzone al
Maotogiro. A sinistra,
lamericane Edward
Hutchinson alla fine di
uia tappa si prende cura
dells sua Ducati 55 175
del 1956, Quil a Mlanco:
imiulio Minicucel,

“il meccanico volante™
Interviene sulla (o misglia
sotto) la MV Agusta 350
di julian Pearl, al
contralic orario di Masas
Marittima,

Qui sopra Gluseppe Briganti, come una consumata
star dello spettacolo, viene intervistato dalla troupe
del Canale TV della F.M 1. che ha curato il report della
manifestarione.

A sinistra, "Tolandese
volante™ Melanie
Tuinman In piega con la
sua Ducat! GTL 500 dal
1876, A destra, “Los Tres
Tenoras™, ovvero Paalo
Ryan, Giovannl Zanetti e
Paolo Penze. In primo
plano MAermacchi 350 55
di Paclo Perizo, Sotto a
sinistra, Il tedesco Barmnt
Sanwald in sella alla sua
Velocette Thruxton 500
del 1968, Satto a destra,
una bella FB Mondial
Turismo Veloce 175

diel 1955,
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Sopra a sinlstra, una
Harley-Davidson Tourar
del 1934, A destra invece,
dalla Danlmarca questa
bella & rara Nimbus
Sport 750 4 cilindri.

Qui sotto: &l traguardo di
Pisa, la “cronometrica™
Chiara Manetta, assiame
a Ennlo Spadini e la loro
BSA Spitfire MK2 del
1564, Nel box invece, due
bellezze in Piazza del
Miracoll, la veloce Chiara
Megro Grom e le sus
Velocetie Venom S00

del 1964.

segue da pag. 135

di ogni prelibatezza, o la colazione con porchet-
ta e damigiana di vino a Montalcino (un nome,
una garanzial), per continuare con le bruschet-
te al pregiato olio di Allerona in occasione dello
sconfinamento in Umbria e dei prodotti nej vari
paesi del Monte Amiata, La bellezza deile soste a
Torrita di Siena e Montepulciano, dove i parteci-
panti sono stati accolti con prelibatezze di salumi
e pecoring accompagnati da vino Nobile, servito
addirittura in calici di cristallo, un tocco di classe
al quale nessuno ha saputo resistere, soprattutto
gli stranieri, incantati da tanta gentilezza.

La bellezza della gara
Le classifiche sono state incerte fino all'ultimo
istante. Al termine di sei tappe tiratissime, con

201 | concorrenti iscritt
191 quelii verificati e partiti

15 le nazioni rappresentate,

prove speciali sul filo del centesimo di secondo,
F'ambita classe Rievocarione Storica é andata a
Marco Tomassini che in sella alla Gilera 175 Su-
per Sport ha scritto, per la terza volta consecuti-
va, il proprio nome nell'albo d'oro del Motogiro
dTtalia, portando a nove i successi totali. Alle
spalle del pilota umbro si sono classificati il lom-
bardo Marco Bonanomi su MV Agusta 175 CSTL
e l'olandese Eric Willemse su Guzzi Lodola 175,
tutte moto costruite nel 1957.

La lotta per il primato & stata avvincente fino
alla fine, sia Tomassini sia Willemse erano par-
titi abbastanza male dando via libera a Bona-
nomi che al termine della terza tappa, Arezzo
- Chianciano Terme, si é ritrovato al comando
con un discreto margine sui rivali, ma il pilota
di Merate, gia vincitore di altre edizioni, forse

Diamo i numeri

20 le donne iscritte come concorrentd, ra conduttric e passeggere.

T5% la percentuale di concorrenti stranieri.
13.000 chilometr, fa concarrenta da piu lontano: Robin Webster da Maul, Hawall, LSA,

212 le moto della carovana: 191 quelle
che hanno partecipato alla rfevocazione,
9 quefle degli addetti ai controlli orari, 1
per fassistenza tecnica “volante®, 3 con
4 bordo personale paramedico, 6 quet-
e gel Carabinieri in moto, A gueste s
devono aggiungere 2 moto d'epoca pro-
venienti dal Museo Storlco dellArma del
Carabinigr],

68 le persone dello staff, di cui 11 tra me-
dici e paramedicl @ 9 meccanicl.

B6 anni letd del pil anziano partecipante,
al secolo Ambrogio Arnaboidl nato nel
1937,

23 annl invece leta del pld glovane parte-
cipante: Alessandro Ghetti, nato nel 2000
29 anni, l'eta di Elena MNoack, nata nel
1994 e pli giovane conduttrice al via.
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non ha retto la pressione e nella quarta e quinta
frazione ha iniziato a “litigare con il cronome-
tro” perdendo tutto il margine guadagnato e
permettendo a Tomassini, prima di raggiun-
gerlo e poi superarlo. Contemporaneamente
anche Franco Carboni, Giacomo Vigand e il gia
citato Willemse, che si & aggiudicato la tappa
finale di Pisa, si sono ricompattati, Decisiva
quindi & stata I'ultima frazione; Tomassini &
riuscito a mantenere la testa della classifica,
Bonanomi ha recuperato qualche punto ma
si e dovuto accontentare della piazza donore,
precedendo Willemse che grazie alla vittoria
di tappa ha superato Carboni completando il
podio, quinto si é classificato l'ex motocrossista

Giacomo Vigand,

La ciasse Heritage, riservata alle moto costru-

Le classifiche

Heritage
1) Maria Lesati
2) Alessandro Ghett|

3) Gigl Spinefi
Classic

1) Paolo Penzo

2) Stefann Bisarza

3) Michael Cassel (D)
Rlevocazione Storica

1) Marco Tormassini
2} Marco Bonanomi
3} Eric Willernse (ML)

Motogire :

1) Claudio Antonaci

2) Brigitte Bannar

3) Christopher Halfknight
Scooter

1) Francesco Muroni
1} Silvano Falibr|
3) Gluseppe Ballanova

Squadre

1)Vespa Club Roma
2) MVM

3) Ceriani

in abte, Hugo Trepant su Yamaha

KT 500, sullo sfondo le terr di San
Gimignano e || controlio orario di
Sarteana (51). & fianco: lan Smart (UK)
& la sua Parilla Lusso Veloce 175.
Sopra, Marco Tomassinl, primo nella
categoria Rievocazione Storica, con
una Gllera Super Sport 175.

Matchiess GI
Moto Gz §
Moto Guzzi Alrone Sport

Aermacchi 350
Honda XLE00RM
Benell| Se|

Gilera Super Sport 175
MV Agusta CSTL Sopra, | vinciter! di witte

Moto Guzzl Lodola le categorie al Motogira.
Da sinistra: Francesco

Muroni (Seaoter], Paoko
Penzo (Classic), Claudio

Benelll Leoncino 800

Suzukl Bandit Antonac (Motogiro),
Lexmoto L] 250 Marco Tomassini
(Risvocaziona Storica),
Piaggio Vespa PX 1 Assente Mario Levat
Kymico New Pw:ﬂ {Heritage). A flanco: il tre
Pi 300 GTS violte iridato della 125
laggio Vespa GP, Pier Paolo Bianchi,

premiato da Massimo
Mansueti e da sua
moglie, Laura Cosimetti,
Stewart Internacionale

della F.LM,
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La visita del Museo
Plagglo di Ponteders. -
Sotto a sinistraZ una
parzlale panoramica
delle Gilera da
fuoristrada esposte.
Sotto a destra,
Ferganizzatore del
Motogire Massimo
IMansuetl, al centro, fra
Eugenio Laone,
Presidente del Motoclub
Pontedera & Olivier
Camibder. In primo plano
ia Moto Guzzl 2 VT 500
del 1934 & |a Sarolea
Typa 31 5 500 del 1931, di
Cambbar.

Qui sotto, Molandese
Theo Ausams in sella alla
sua Harley-Davidson
Liberator 750 del 1943,

A destra, "caccla
allintruso” nella foto di
gruppo per la “Quota
Rosa™ al traguarda di
Pisa, L'autore di queste
note 5i & messo in meizo
alle belle concorrenti..

ite fra il 1920 e il 1950, ha visto il successo di
Mario Levati su Matchless G9 500 del 1949 che
ha preceduto di soli quattro punti il rimine-
se Alessandro Ghetti su Moto Guzzi 8 500 del
1939 e Gigi Spinelli su Guzzi Airone 500 del
1949. Il romagnolo Tino Zaghini su Guuzzi 2VT
500 del 1934, al comande nelle prime tre tap-
pe, ¢ poi terminato quarto. Quinto lolandese
LoeckTuinman in sella alla Guzzi Condor 500
del 1938,

Lotta serratissima anche nella categoria Clas-
sic, la piit numerosa dopo la Rievocazione Sto-
rica e riservata alle moto costruite negli anni
‘60770, Qui sono terminati a pari punti Paoclo
Penzo (Aermacchi 350 S8) e Stefano Bisazza
(Honda XL&00RM), con vittoria finale diPenzo,
grazie al coefficiente di storicita della sua Aer-

macchi. Terzo classificato il tedesco Michael
Cassel su una splendida Benelli Sei 750, ormai
un aficionado della manifestazione insieme
alla moglie Brigitte Benner, anche lei in gara
in sella a una Suzuki Bandit GSF 650 nella ca-
tegoria Motogiro dove & arrivata seconda alle
spalle dell'autore di queste note su Benelli Le-
oncino 800, precedendo Inglese Christopher
Halfknight, un vero Rocker, su Lexmoto L] 250,
i tre sono giunti nello spazio di soli tre punti
con la classifica che cambiava ogni giorno!
Infine la classe Scooter ha visto il dominio del
romano Francesco Muroni su Vespa Piaggio PX
150 che ha vinto tutte le tappe. Alle sue spalle
il bolognese Silvano Fabbri (Kymco New Peo-
plej e il pugliese Giuseppe Bellanova (Piaggio
Vespa 300 GT5).
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Foto di gruppo a Pisa al
termine della
manifestazione per una
minima parte dello staff
arganizzativa ded
Motogire ditalia. In
basso, il nostre Claudio
Antonacl con la Benell|
Leoncing B0 che ha
utilizzate al Motogirs.

E per chiudere in bellezza

Il premio speciale della Federazione Motoci-
clistica Italiana riservato alla moto pii bella,
e di maggior valore storico, & stato assegnato
alla SaroleaType 31S del 1931 portata in gara
dal belga Olivier Cambier. Durante le premia-
zioni, grande soddisfazione per il successo di
questa edizione & stata espressa dal Presidente
del Moto Club Terni Libero Liberati - Paolo
Pileri, Massimo Mansueti e dal responsabile
settore turismo della Federazione Motoci-
clistica I nternazionale Kalaitzis Panagiotis.
Complimenti sono arrivati anche dal Vice-
presidente della Federazione Motociclistica
Italiana, Rocco Lopardo che ha preso parte
in moto alla quarta tappa, svoltasi fra la Val

di Chiana e la Val d'Orcia con partenza e arri-
vo a Chianciano Terme. A questa frazione ha
partecipato anche il tre volte iridato della 125
GF, Pier Paolo Bianchi, il quale, impossibilita-
to a prendere parte all'intera manifestazione
ha scelto questa tappa per essere comunque
presente all'evento.

Durante la quinta tappa, Paclo Penzo, che
poi ha vinto la Cat, Classic, si & accorto che il
concorrente Paolo Ryan aveva grippato la sua
Gilera 150. Ebbene, non ha esitato un istante
a spingerlo per 5 km con il piede sulla peda-
na, dando modo al suo avversario di arrivare
in tempo al controllo orario e al motore della
Gilera di raffreddarsi e ripartire. Questa & la
bellezza del Motogiro d'Ttalia!

Leoncino 800: Simba é cresciuto ed & diventato Re

Dopo aver provato nella scorsa edizione del Motogiro ditalia i
Benelli Leoncing 500, ero proprio curloso di provare (a sua eve-
luzkone o megho, il suo nuovo ratelione™ il Leoncing 800, Ho
avuto a disposizione una settimana e 1.500 km per analizzario,
collaudarto, strapazzarlo, per scoprire | pregi @ | difetti. Ed #
proprio questo il problema: non ho trovato difetti! Premesso
che mi era placiuto tanto gia il S00, ero curloso di poter fare un
confronto con queste nuovo modello, Cosa posso dire? Hanno
sicuramente una caratteristica che le accomuna ed & la natura-

lezza. Sono entrambe il tipo di
moto che place a me: Istintiva,
ti fa sentire a tuo agio appena
sall in sella. Provando I3 800 si
sente perd la maggiore caval-
leria. Non 50 vol ma | 76 CV del

s che sufficienti per divertirsi su
misto, sul Passi, sulle salite, Il
sug bicllindrico di 754 cc ha
una beliissima coppia, corpo-
54 @ progressiva. Ripeto: il mi-
Sto, stretto o veloce che sla, &l
sud terreno ideale. Davanti ha
2 pinze radiali che assicurano
una frenata potente per stac-
malﬁmﬂmmddmmummm
generosa, senza mal un'esitazione o una reazione strana, tante
che aifarrivo di una tappa ho chiesto alfaddetto della Benelll se
avesse |l controllo di trazione e lui mi ha detto di no. Questa & la
prova che quando gli ingredienti sona giust e ben dosati non &
necessario fare un missiie terra-aria e pol installare una raffina-
ta gestione elettranica che lo sappia tenere a freno, Insomma,
questa Benelli BOO mi & proprio placiuta, il Leoncino ora & diven-
tato Re Leone|
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Story and photos by Corey Levenson

The Motogiro d'ltalia, a legendary event, has been

a decades-long dream for me

Friends who have experienced it raved about the [ncredible
fime they had Riding around aly for a week on dassie motor
cycles sounded like pure bliss, However, obstacles like the logis-

tics of travelir sty the 1S and finding a suitable nde k
dream on the back burner
But then, towards the end of summer 2022, my good friend

Mates [despite not being Hallan) made me an offer | couldn

oy

refuse. He had purchased a charming home in Montefegatesi, &
lancent town fear Pisa, and generously offered me a place

GFrd
o stay and use of a classic bike if | repistered for the Motogimo
and flew to Maly [ was as i the stars had finally aligned, and |
started planning my long-awaited adventure

Origins of the Motogiro d'ltalia

The orginal Motogiro d'talia wad race @mn from 1914 until
14957 The peak vears were 19531957 when the event started and
finished in Bologna with races aging 1.000km over six days
The Motogiro was the first big event on the annual calendar o
Italiam road racing It was held in March/Apnl Tollowed by the
Mille Meglia In May and, finally, the Milan-Taranto ace in July

Roaming Tuscan Roads on Classic Motorcycles

The Mologieo was a prestiglioss event and competition was
fierce with all the major kalian manufacturers competing In
classes ranging from T50c-175ec In the final 1957 edition, the
vanous classes were won by niders on bikes made by Benelll

Ducatl, Laverda and MY Agusla

A5 g result of a traglc accident in that vear's Mille Miglia when
a Ferran went off the road killing the driver, navigator and ten
speectators, the ltalian government outlawed all racing on public

roads and the Motogiro went dormant for over thirty years

Resurrection of the [Modern) Motogiro d'ltalia
In 198%, a local motorcycling organization, Moto Club Terrd,
la with sanctioning from
¢ (FIM| and the F :

relaunched the Motogimo d
Fedération Internationale de Melsowll
Matacifisticn lalieraa |IAF)

It was imitlally run as a historical re-enactment with entries
restricted o made no later than 1957 and no larger than
ET5cc but the current version of the event has categories to
accommodate all bikes. There's a wide vanety of bike dassifica-
tiens allowing forenlry of pretty much any motoreyele This year's

Sroups wene: "Henlt:

vikes made from 1914- 1949, "Historical
Re-gnactment” bike 3, 100, 125 and 175cc, “Vintage™ bikes
freaacde frorm 1967-1969, "Classic” bikes made from  1970- 1980
‘Wotogire” bikes made Trom 1980, Scooter, and Tounst jamy year
any make — not timed)




just another day
tooling amound Tuscany
on a classic BhW,




A 1955 Moto Guzzi
Airone 250 waiting to be
inspected before the ride.

Is it a Race or a Ride?

Their a
©and it
ough the fwe
lighit

The Course

- i

Getting ready to start the ride in the shadow of the cathedral.
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The rest stop at the Piaggio museum featured scooters as well as rare Gileras and Moto Guzzis,

a roundabout and there was no arrow, i meant Td missed a turs
and had (o backtrack

We had an escort of a half dozen carabimans on Ducatls and
Yamahas They were awesomely skillful riders and, between
their presence and our numbered. race bibs, we were somewhat
immune to many of the traffic laws. Obwiously, no one did any-
thing downright dangerows, but things that are nommally Hegal
like lzne-splitting, passing in no-passing zones and [reating the
KIPH speed hmits & MPH limits were shrugged off Mechanics
swepd the course, 5o 1L was important to stay on the planned
rosute o they wouldn't find vou iFyou broke down

This year's course went through almost 1,000 miles of Tuscany
We started and linished in Pisa and spent six days riding, spend-
irgg nights in Areezo. Chiancano Terme and San Vincenzo along
the way

Sunday, May 21, was the first oflical day of the event and
was spent scrutineering the bikes, applying numbers, plcking

up credentials'schwag and attending a riders meeting The nd-
ing stared at 9 amoon May 22 with the first Stage going from
Pisa to Arezo (145 miles). Tuesday was a |43-mile loop start-
I and finishing In Arereo. Stage Three took us from Areeo o
Chianclano Terme 159 miles) with a loop starting and finishing

1

in Chiandana an Stage Four | 170 miles)

On the Fifth Stage we rode 1o San Vineenzo on the coast | 166
rilest and staved at a hotel on the beach that night. You could
s Lhe islands of Elba and Corsica from the shora. The final day
of riding, on Saturday, May 27, we rode back 1o Pisa the long way
via Mateo's tiny town of Montefegatesi 184 miles)

The fintsh, at the foot of the Leaning Tower of Pisa, was acoom-
parted by lots of hugging and congratulations. With any experi-
ence whene the levels of risk and reward are elevated, theres a
feeling when It ends of both sadness that it's over and fulfillment
that the venture was successiully completed The closing evenl
wasa nice final gala dinner at the hotel that nighit

~ =

Left: The dachshund riding pillion on this 1931 Gilera 150 was extrernely brave! Right: A 1955 Mondial Turismo Veloce

having its points checked.
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Left: A patriotic tricolor scooter rest stop display put on by one of the local clubs. Right: Look closely and you can see one

of the thousands of arrows we followed all week.

with local bread, cheese, pasta and wine.
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Left: Marrow, steep cobblestone stree
lovely mountain road in the Tuscan hills.

SRAER B 01 WL L]

COMTFRAICGHT 2015 - D0

ts were commen in the old towns. Right: A

September/Cctober 2023

A Rolling Museum

There was an incredible mix of most-
Iy classic and vintage machines on the
rde. Everything from Rudges, Norfons
aid Vincents 1o Motobls, Benellis, MY
Agustas, Moto Guzzis, Ducatis and
Mondials. It was pretty cool to be rid-
ing in the middle of bunch of such [owd,
smokey and beautiful machines [noaddi-
tion o the histone and classic machines,
there wene g handful of modemn Ducatas,
Husqgvarnas, Benellls and others There
were sevetal two-up teams n the tounsl
as well as timed dasses 1o addition, a
meodern Morton 961 was pulling a sidecar
and passenger

You can ship your own bike from the
s or If you live in Europe, you can
transpeort jor nde) your bike from wher-
ever you live One chap from the UK rode
his ‘69 Triumph Bonneville all the way
from England, did the rally, and then rode
back home. Another popular option |s 1o
rent something. An outfit called Ride 70s
[rideTos com) supplied a few machines
to people on the nde You can also renl



e X : \
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Left: One of the group dinners. The food was outstanding! Right: A couple of the British riders at the stage finish in San

Vincenzo on the coast.

something new like a Vespa or a
modern Ducatl

The Riders

The Motogiro draws an inber-
national crowd. About a thied
of rders were ltalian, a quarter
were from the UK, [2% were
frorm Germany and 1059 from the

LS The rest are Dutch, Spanish
Swedish, Morwegian, Australian
Polish, Belglan and Swiss

Many of the riders had been
doing the Motogire for years
including one talian fellow who
hadn't missed one in 30 years
There were also many folks for
wihom, lke me, this was thelr first
Motogire. Out of the [90 or sb
riders, I'd estimate that a dozen
were women. As in the dassic
motoreycling world in general, P'd guess the average nder was a
A3-year-old guy

My Motogiro

Mateo 15 a2 member of an eclectic group known as the “Lucky
Bastards,” They're a bunch of about a dozen rabid matoroycle
enthusiasts spread around the world (mostly the U5 ) who get
tegether for social events like the Motogiro. Most of themn were
present at this year's Motogine | spent a lob of time hanging out
with them and learning the ropes. Most of them own bikes which
they keep in ltaly for such occasions, Mateo arranged for me o
ride a low-mileage blue 1974 BMW BE90v6 that belonged to a fel-

low Lucky Bastard who couldn't particpate this year

My relationship with the Beemmer was like an arranged mar-
rlage. She and | had never seen each other before the first day of
rldding but, over the course of a few days, Brunhilda let me know
bow ghe liked me to shilt gears, and | learned what to expect in
response 1o throttle inputs and sgqueezing the brakes We got
dlong fine. | made sure her ofl level staved topped up and she got
mie through some sketchy situations and provided a confidence-
imspinng rde

The Motogiro Demands Respect
This 15 not a fde for povices The Motogio website describes
It as "most beautiful and treachercus ” Believe it Very little of

Left: Checking the class standings each evening. Right: Cheering school kids greeted us as we
rode through their town, It really made you feel like a herot

o

Tony's been a Lambretta man since the days of Mods
and Rockers,

as
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Left: Perhaps the perfect Motogiro bike — A 1949 Moto Guzzi Airone Sport 250 horizontal single. Right: Dining al fresco in

the middle of the Motogiro. What could be more Italian?

Tuscany is flat — most of the time we were either ascending os
descending the sides of steep hills, negobating thousands of
blind hairping connected by short sections of straight-ish road
with limited line of sight There was a 1ot of shifting, braking
and accelerating on roads with very few center lines and no
guand rails

frexm billiard table-srmooth to broken and potholed to unpaved

We sav a lot scenes like this. Marrow roads, no traffic and stunning wvistas.

September/Crtober 2023

As lovely and distracting as the scenery was, the roads demanded
near total focus We encountered sun, rain and even a little hail
duning the week.

The Motogire s an endurance event that tests both riders
and motoroyeles OF the 200 nders whe registered this vear, |9
showed up for the event and 44 finished. Medhanical problems
were nol uncommon and, unfortunately, several folks left the nde
In ambulances

Thinking About Daing It?

The registration cost depends on the exchange rate
|Dedlars to Euros) and whether you ride as a tourist orin
a timed class but fizure 51 .600-51 800 A single room will
cost an extra 5250 or so. The fee includes hotals every
night, breakfasts, a group dinper each evening, luggage

W

transfers and a nice, embroldered polo shirt, bat and a
palr of Domino grps [theyre one of the sponsors)

Pisa 15 seven time zores from whese [ lve in Texas |
had planned to get there two days befare the event to
geb aver my et lag but, thanks to a threatened strike by
ltalian aiport workers, my fight was delayed two days
and | got there just i Lime Lo start diding. IF you go, leave
voursall enough time to get used o the new time zone

The rlght bike will enhance vour riding expetience
With an average speed of about 20 miles per hour, a
nimizle bike with good braking, acceleration, and han-
dling b= ideal Many nders opted for singles up to S00cc
displacement, Including beautiful Italian
brands like Moto Guezi, Mondial, Farilla,
Benelll, MV Agusta, Motobl and Ducati
If vou prefer a heavier bike, ensure it has
decent suspension and reliable brakes Of
course, nest year's route may be less twisty,
and a bigger bike might be fine

Ricing started each day at 9 am and
was usually over by 4 pm. Dinner typlcally
started at 9 pme and ended at 10:30 This s
later than most Amercans ke (o eal, espe-

cally since we were up eardy to gel break-
fast, check out of the hotel, gear up and get
riding As they say- “When in Bome

If yeu ricde In the tourlst class, vou can
dawdle a bit and spend some time explor-
ing the towns along the way There were



5

Left: Downtown 1,000-year-old Mont
feeling a bit sad but very satisfied.

also bwo stages that starbed and finished at the same hotel so
those were good days to lake some tme off the bike and do some
shopping and sightseeing if vou wanted a break from dding

Carry some cash for gas Attendants take a lunch break
betwesn about noon and three Nome of my credit cards worked
in the automated self-serve gas stations. They did take Euro
notes, however, 50 make sure vou have some of those on hand

Enjoyment of the event depends on having the right attitude
Things are a bit loosey goosey and oocasionally go wonky, Yo
just have to roll with the punches and tell yourself it will be lovely
whatever happens Because (U will

Reasons To Go

The camaraderia and opportunity to make new friends is one of
the best reasons (o participate in such events. There were plenty
of English-speaking folks o chat with and, between the Lucky
Bastards, other aAmencans and the Brts, | made at least a dozen
new friends

The scanery during the ride was absolutely stunning. From
olive groves and vinevards to waterfalls, flelds of vibeant wild-
flowers and jasmine, and charming medieval villages, my senses
were treated to a feast: The food offerings such as ooffee, pastries
cheeses, cold cuts, pasta, tiramisy, plzza, and gelatos were excel-
lent and surprisingly affordable

The riding experience self was incredible. Regardless of yvour
skill level, you'll probably be a better rider by the end of the ride
compared (o when you stated The hundreds of hawrpin tumms
and diverse road conditions pushed me to improve my bike
handling skills

Meost of the mads were small with very little traffic. The vanety
of landscapes was amazing. One day we were rding through
crsp rreountaie air ug o an alian sk resort and the nest day we
wete rding along the coast with the sun glinting off the water
There were forests of chestnut trees and Tush relling hills topped
by ancient stone settlaments. We enjoyed rest stops In placas
shaded by centuries-old cathedrals while eating local salamis
breads and cheese and sampling the local wine while the cara-
binber stood nearby chatting with each other

The Spirit of the Motogiro d'ltalia

Massimo Mansuetl s President of Moto Club Ternl and
Organizer of the Motogiro, When | asked him what made the
Motogire such a special event, his reply was “"The emaotion we
feel and share with others is the reason we've been organizing

Moto Clup Terni ""‘.*""f-: P
Libero Liberati a

this event since 1989 Gelting 1o know new enthusiasts and forg-
Ing new friendships 5 our reward for the huge organizational
effort we make. The tearful embraces at the finish line give us the
strength to continue ™

He also felt ivs about carrying on with tradition “The knowl-
edpe that we're organizing a historical re-enactment of the oldest
arnd best-known of talian motorbike saces, which was the delving
frrce Behind the talian motorike industry for so many pears,
and which is now known all over the world, leads us every vear to
always try to improve.”

Massimo stressed the fundamental attraction of travel and
adventure: “Even inn the digital age. the connection between
people and the land endures New destinations evoke powerful
emotions, sensations and a vearning for explomation. Travelers
chensh the memones of thelr journeys forever The Motogiroe
dltalia offers enthuslasts a chance to embark on timeless adven-
ures, riding their cherished motoreycles through histore roads
and captivating places ™

| thoroughly enpoved the Motogiro d'ltalia and my ride i this
years avent motivated me Lo ey to repeal the experlence. When |
st home and my friends asked me what i was like, | told ther (F
heaven exists and | manage to sneak in, | hope to spend etermity
rodling through Tuscany on a vintage bike Who needs wings when
o have twio wheels and endless Ralian landscapes? ML

Discover the Complete Italian Heritage
A-Z of ftalian Motarcpdle Manufoclurers is the most complete
directory of ltalian motorcydes available loday. In addition
Lo covering the most famous Italian factories, this s a defini-
tive guide to the marguees that have had litthe or no coverage,
Some might be familiar, while others are remembered for
their racing achevements, and many
will mever hane been heard of by maost “_l _- a
readers. Topics covered include the B
history of the once great factores; i
marguaes that buikd motorcydes exclu-
sively for racing; details of the most e
important motoreycles each manufac- _z b
turer built, and each marque’s greatest AL

achievement. This title s available a =
store MotorcydeClassics.com or by -—

calling B00-880-7567. Mention promo
code; MMOPANZS, Iterm #10838.

wonney MotorcycleClassics.com Cri
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articipating in the legendary 4 loan classic bike if | registered for the
Motogiro d'ltalia has been near Motogiro and got myself to Italy. | realised |
the top of my bucket list for years, was probably never going to get a better offer
Listening to my friends rave about and | started planning my trip.
their experiences on the ride made me
deeply jealous - riding cassic motorcycles THE HISTORY BIT
around italy for a week sounded like a The Motegiro ditalia was orginally a race on
wonderful dream come true, The logistical public roads and ook place from 1974 until
and financial challenges of making such 1957, [ts prime years were from 1253 to 1957,
a pilgrimage from my home in Texas and during which the event started and ended
securing a suitable motorcycle for the ride in Bologna, covering an average of 3000
had kept my dream on hold. kilometres over six days. The Motogin held a
Miraculously, the stars aligned towards the  significant position as the foremost event on
end of summer 2022 when my mate, Mateo, the italian road racing calendar. It traditionafly
presented me with an irresistible offer. He'd eccuned in March or April, followed by the Mille
bought a lovely little home in Montefegates], Miglia in May and the Milan Taranto race in July.
a charming ancient town near Plsa, and The Motogira commanded immense
generously offered to host me and provide prestige, and the competition amang major
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[takan motorcycle manufacturers in classes
that ranged from 75 to 175cc was herce. In
the final edition of 1957, riders on Benellis,
Ducatis, Laverdas, and MV Agustas emenged
victorious In thelr respective classes

Unfortunately, the Motogino's long run
abruptly ended due to a tragic accident during
the 1957 Mille Miglia. A Ferrarl veered off the
road, resulting in the deaths of the diiver,
navigator and ten spectators, In response, the
Italian government implemented a ban on all
racing acthvities on public roads, causing the
Motogiro to enter & dormant phase that lasted
for over three decades

Ir 1989, the Moto Club Terni, a local
motarcycling onganisation, breathed new
life into the Motogiro d'Italia with official
approval from the Fédération Internationale
de Motocyclsme (FIM) and the Federazions

Maotociclistica ltaliana [IMF)

Initially the event was structured as a
historical re-enactment, exclusively open
to motorcycles manufactured no later
than 1957 and with engine capacities no
greater than 175cc. However, the curment
iteration of the Motogiro includes a diverse
range of categories, accommodating
matorcyches of all types. A wide variaty of

classifications allows the entry of practically
any motorcycle. This year's categornes
included heritage’ bikes made from 1914

1o 1949, ‘historical re-enactment’ bikes

with engine capacities of 75, 100, 125, and
175¢c, ‘vintage' bikes made from 1967 to
1969, ‘classic” bikes made from 1970 1o 1980,
‘Motoging' bikes made from 1980 onwards,
as wiell as scooters and tourist bikes (any
yisar, amy make, not timed)

Top dog - on the pifilon!

More old bikes online: Real-Classic.co.uk
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RACE, RIDE, ROUTE

The question of whether the Motogiro ks

a race or a letsurely ride is a common one.
While the original Motogino was a full
fledged race, the modem version allows
parthcipants to choose between two
approaches: riding as a timed competitor,
prioftising punctuality over spead, or
riclireg as a tourist where there is no nead to
manitor the clock and the focus is solely on
arjoying the nde.

For those opting to ride as timed

competiton, the event takes the form of

a regularity rally with a few low-speed
agility tests thrown In. Each rider receives a
timecard every morning, featuring their race
number, The objective is to starn the ride

at one’s designated time, arrive at specifc

Subscribe and save: www.Real-Classic.co.uk/subs

B ) MOTOGIRO DTTALIA

control checkpoints within predetermined
timeframes, and finish the journey at the
designated time, At the end of each day,
riders submit their timecard with all the
recorded timestamps

Standings are calculated and announced
each might, with the leaders in each category
acknowledged. Traditionally, the italian
riders tend to dominate and take home most
of the awards, owing to their Familiarity with
the roads and exceptional riding skills. Thelr
advice to us first-timers was no brake!’ - a
testament to their expertise in manoeuvring
through twisting roads, as it was rare 1o see
them applying the brakes during tight tums.

Eviery year, the Motogiro ditalla features
a different course. In 2022, it took place
I southern ltaly while the 2023 edition
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explored the beautiful region of Tuscany.
The route for 2024, the 110™ anniversary of
the event, will start and end in Bologna and
will take place from 20-25 May. For the latest
updates, keep an eye on the event's official
website at motogircitalia.it

MNavigating the course requires following
numanous red arows on yellow cards,
sacuraly fastened to posts along the
roadside and at the entrances of the many
roundabouts encountered during the ride
If & roundabout lacked an armow, It meant
you'd missed a turn and had to retrace
your path to get back on track. During the
week of riding, there were a few times when
I thought | had missed a turn but | hadn't
sometimes the amows wene miles ApAIT,

During the event, we were aicompanied

Running repairs on g 1955 Mondial

NOVEMBER 2023 | 49

SMynwVG05UgWLx1MOF/8xQ==




by a group of highly skilled riders from the
Carabinieri, riding Ducatis and Yamahas, Their
presence, combined with our numbered race
bibs, provided a certain level of Immunity

to traffic laws. While few riders engaged in
outright dangerous behaviour, actions typically
deemed llegal such as filtering. passing in no-
passing zones and interpreting speed limits

In kph as mph were tolerated. Mechanics
swept the course in a van, underscoring the
importance of staying on the planned route 1o
ensure assistance in case of breakdowns,

This year's course spanned almast 1000
miles throughout the picturesgue region of
Tuscany. The journey began and ended in
Pisa, emcompassing six days of riding with
overnight stays in Arezzo, Chiagncana Terme,
and San Vincenzo

The afficial start of the event was dadicated
to bike inspections, affixing numbers,
colecting credentials. and attending a riders
meeting. Riding activities commenced at %am
the next day with the first stage covering 145
milkes from Plsa to Arezzo. A high point of
the first stage was a reést stop at the Plaggio
miuseum in Pontedera. In addition 1o Vespa,

Piaggio owns Gilera. Moto Guzzl, Laverda and
Aprilia, and the museum houses an amazing
collection of motoscycles including classic
Gileras and even an ultra-rare Guzzi V8.

On Tuesday, a 143-mile loop originating and
concluding in Arezzo took place, Stage Three led
us from Arezzo to Chianciano Terme, covering
139 miles, followed by a loop beginning and
ending in Chianciano for Stage Four, spanning
170 miles. The fifth Stage involved a 166-mike
ride to San Vincenzo, a coastal location whene
we stayed overnight in a beachfront hotel From
the idyllic shore, the islands of Elba and Corsica
were visible, The final day of riding entailed a
184 mile journey back 1o Pisa, taking a longer
route via Mateg's tiny town of Montefegatesl.

The conclusion of the Motogiro, marked by
our arrival at the bate of the leaning Tower
of Pisa, was celebrated with hugs, selfies and
congratulations. As is typlcal with experiences
invalving heightenead bevels of risk and reward,
there was a bittersweet feeling of both satdness
that it had come 1o an end and joy that the
venture had been successfully completed. The
closing event consisted of a memorable gala
dinmer held at the hotel that evening.

BIKES & RIDERS

The ride showcased an impressive assortment
of classic and vintage motorcycles; a museum
on the move. Participants experienced

the rumbile and beauty of various lconic
brands, including Rudge, Morton, Vincent,
MotoBl, Benelll, MV Agusta, Moto Guzzl,
Ducati, Velocette. BSA and Mondial. it was

an exhilarating experience to ride amids

a vibrant array of these loud, smoky, and
visually stunning machines. Alongside the
historic and classic motorcycles, there were
also a few modern Ducatis, Husgvamias,
Benellis, and others. Additionally, there were
several two-person teams participating in
both the tourist and timed classes. Notably,
one participant even had a modern Norton
961 with a sidecar and passenger.

There were various options for bringing
your own bike. You could ship your
motorcycle to ltaly or, if vou reside in Europe,
you had the choice of hauling your bike
or riding from your location. At least one
intrepid chap | met rode his 1965 Tdumph
Bonneville all the way from England 1o Pisa,
partodk in the rally, and then rode back home
Another popular alternative was to rent a
motorcycle. Ride 70s (ride?0s.com) caters
to such events and provided a selection of
classic motorcycles to participants. There was
also the option to rent something new, such
as a Vespa or a modern Ducati

The Motogino attracts a diverse intérnational
group of participants. Approximately one
third of the 200 registered riders were from
Italy, while about 50 came from the LK.
Germany accounted for a couple dozen of the
riders, and twenty o 50 halled from the United
States. The remaining participants represented
a range of s~ nationalities, includmng »
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individuals from the Netherlands, Spain,
Sweden, Noraay, Australia, Poland, Belgium,
and Switzerland.

Among the riders, there was a mix
of experienced Motogino veterans and
newcomers, Some participants had been
riding in the Motogiro for many years, with
one itallan rider proudly clalming not to
have missed a single adition in the past threse
decades. Alongside the seasoned riders,
there were numerous individuals, myself
Included, expenencing their irst Motogiro
adventure. | estimate that around twenty of
the participants were women, As is typlcal in
thie classic motorcyeling world, the average
rider age was probably about 60

There was a wide range of rider / bike
combinations including a young Italian
woman on a 1964 Velocette Venom, an
older British gent on a 1934 sidevalve stick
shift Harley, an ltallan guy on an orange
metalflake Norton Commando Fastback and
a Dutch fellow and his daughter swapping
back and forth between their 1949 Vincent
Rapide and an Egli-Vincent. It was great to
see such variety!

MY MOTOGIROC MOUNT

My friend Mateo arranged for me to ride a
well-maintained, low-mileage blue 1974 BMW
R90/6 that belonged to a friend who couldnt
participate this year, Although nearly 50 years
old, the Beemer had spent 17 years in storage
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and turned 10,000 miles during my week of
riding. The older Bavarian airheads are not
known for their colourful livery, But | miust
admit she looked good in azure.

My relationship with the BMW, which |
fondly nicknamed ‘Brunhilda, reminded me
of an arranged marriage. Prior to the hirst
day of riding, we had never mel. However,
ovier the course of a few days, | got to know

how she wanted her gears changed and
became acquainted with her responses to
throttle twisting and lever squeezing, Our
compatibifity grew steadily. | made sure her
oil level remained topped up, and she reliably
navigated me through challenging situations,
instilling in me a sense of confidence
throughout the ride,

My experience with BMW twins is limited.
| had spent a few hours many years ago
riding a friend's R90S but my taste in classic
motorcycles leans more towards British and
ltallan machines, If I'm honest, Brunhilda was
a bit ponderous for most of the riding during
the week. With average daily speeds between
30 and 40miph, | was wishing | had a gear
between second and third. At 35mph, she was
either burzing a bit or lugging. | spent a lot of
time changing gears. On the upside, she may
not have been nimble, but she was steadfast
We encountered all sorts of road conditions,
and she took it all in her stride. Amply torquey,
she pulled strongly at relativehy low revs,

More old bikes online: Real-Classic.co.uk
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Thankfully, the ergonomics were good. | spent
between five and six hours a day in the saddle
for six days and nothing was sore or numb
after six days of riding.

When we arrived at the Leaning Tower on
the last day, | confess to giving her a little pat
on the tank and telling her danke schon for
delivering me in one piece to the finishing line.

NO MEAN FEAT

Participating in the Motogiro is not for novice
riders. The Maotogiro website aptly describes
It as the ‘'most beautiful and treacherous’

ride, and that's no lie. Tuscany offers very few
boring roads. We were constantly navigating
steep hills, encountering thousands of blind
hairpin turns that connected brief sections of
strabght-ish road, all with limited visibility, The
ride demanded frequent shifting, braking, and
accelerating, all on roads with few centre lines
and no protective guardrails.

The road surfaces varied greatly throughout
the event, challenging riders and demanding
their undivided attention. Roads could
transition from shady to sunny, wet to dry, and
ranged from impeccably smooth to broken,
potholed, and even unpaved. As captivating
as the scenery was, riders had to remain fully
focused on what lay ahead. Throughout the
weelk, participants faced a range of weather
conditions, Including sun, rain, and even a
brbif haikstonm.,

The Motogino is an endurance event
that rigoroushy tests both riders and their
motorcycles. Out of the 200 registersd
riders this year, 189 showed up for the
event, and 144 successfully completed it
Mechanical issues wisre not UNComman, and
unfortunately, a few participants ended their
rickes in amibulances.

The cost of registration for the Motogiro
varies depending on whether you choose
to ride as a tourlst or in a timed class and
what level of acocommaodation & desired.

An estimate would be around 1500-1800
eurns. If you want a sngle room, expect an
additional cost of approximately 220 euros.
The registration fee covers accommodation
in hotels each night, breakfasts, a group
dinner every evening, luggage transfers, and
some attractive perks like an embroidered
poda shirt, hat, and a pair of Domino grips
(sponsored items).

Choosing the right motorcycle will greatly
enhance your riding experience during the
Motogiro. Given the relatively low average
speed, a nimble bike with excellent braking,
acceleration, and handling is ideal. Many
riders opt for single-cylinder bikes with
a displacement of up to 500cc, featuring

renowned Italian brands such as Moto Guazi,
Mondial, Parilla, Benelli, MV Agusta, MotoBi,
and Ducatl

If you prefer a heavier bike, make sure it
offers decent suspension and reliable brakes
It's worth noting that next year's route may
involve fewer twists and turns, making a larger
bike more sultable,

Dally riding typically begins at 9am and
concludes around 4pm. A nice shower after
riding followed by some social drinking and
chit-chat segues to dinner which started
around 9pm and finished by 10:30pm. This
s much later than | usually eat dinner but, as
they say, ‘when in Rome...

If you choose to participate in the tourist
class, you have the freedom to take your
time and explore the towns along the route.
Additionally, there are two stages that start
and finish at the same hotel, offering an
excellent oppartunity 1o take a break from
riding and engage in some local dining,
shopping or sightsesing,

When it comies 1o fuel, it's advisable 1o
carry some cash as petrol station attendants
typically take a lunch break between noon and
three, It's worth noting that credit cards may
not work In automated seff-serve gas stathons,
but eura notes are generally accepted.

The enjoyment of the Motogiro event
largely depends on having the night attitude.
it's important to embrace the stightly
unpredictable and flexible nature of the
event, it's italy after all and things may not
always go according o plan. so it's cruclal
o go with the flow and maintain a positive

Subscribe and save: www.Real-Classic.co.uk/subs
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mindset. Regardiess of any unexpected
occurrences, the experience is ultimately
bound to be delightful.

Participating in events like the Motogiro
offers a wonderful opportunity to forge
new friendships and experience a sense
of camaraderie. There were lots of English-
speakers 1o engage in conversations, and |
had the pleasure of making at least a dozen
niew friends through connections with fellow
Amaricans, British riders and others

The breathtaking scenery encountersed
during the ride is an absolute standout reason
1o participate. From picturesque olive groves
and vineyards 10 captivating waterfalis,
vibrant hields of wildflowers and jasmine,
and enchanting medieval villages, my senses
were treated 10 a feast. The culinary offerings,
including delicious coffee, pastries, cheeses,
cold cuts, pasta. tiramisu, pizza, and gelatos,
were exceéllent and surprisingly affordable.

The riding experience itself was nothing
short of incredible. Regardless of your skiil
level, undertaking this journey will likely
enhance your abilities as a rider by the end
of the event. The countless hairpin tums
and diverse road condithons presented an
opportunity for me to refine my bike handling
skills and grow as a rider.

Miost roads we travelied on were namow
and relatively devoid of traffic. allowing for a
very enjoyable riding experience. The variety
of landscapes we encountered was truly
astonishing. One day, we were navigating
leaf-covered roads with snowy verges in crisp
mountain air as we ascended towards an Ialian
ski resort, while the next day we were riding
along the coast with the sun glistening >
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on the water's surface. We passed through
chestnut forests and traversed lush rolling
hills crowned by anclent stone sattiements
[uring rest stops in plazzas shaded by
centuries-old cathedraks, we indulged In
local delicacikes such as salaml, breads and
cheeses, and even had the opportunity to
sample the regions rerwned wines whibe
engaging in friendly conversations with the
carabinieri who stood nearby.

The Motogiro promises a remarkabile
axperhence filled with scenic beauty, culinary
delights, personal growth as a rider, and the
chance o establish lasting connections with
felbow enthusiasts,

As an American, i1 vwas remarkably
refreshing to ride in a country whane

motorcyclists are treated with respect. We

The fimish N in Piso
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were made o feel as if we had as much
right to be riding on the roads as any other
vehicle. The ltalians recognise and are
proud of thelr motorsport heritage and
were happy o see their traditiong bl-:“'li'li_j
celebrated. In a few towns, we were cheered
on by throngs of schood children as we rode
throughl It macke us feel heroic!

A SPECIAL EVENT

Massima Mansuatl the President of Moto
Chib Terni and the organiser of the Motogiro,
shared his insights on what makes the
Maotogiro such a special event, According

1o hirn, the event 4 driven by the emotions
that participants feel and share with others
Since | 989, the organiters have baen

maoiivated by the reward of getting to
know new enthusiasts and forming lasting
friendships. The tearful embraces at the finish
line serve as a source of inspiration to continue
thelr Hercubean offorts vear after year

He also emphasised the importance of
carrying on the tradition of the Motogino.
Thie event is a histoncal re-enactment of
the oldest and most rendwned Italian
motorbike race, which played a crucial role
in the development of the ltallan motorcycle
Industry. 1t5 global recognition motivates
the organisers to strive for continuous
improvement with each edition

Finally, Masuimao highlighted the inberent
allure of travel and adventure. Despite living
in the digital age, the connection batwaen
people and the landscape remains strong.
Explaring new destinations evokes powerful
emotions, sensations, and a deep langing for
discovery. Travellers cherish the memaories of
their journeys forever, The Matogiro d'italia
offers motorcycle enthusiasts the opportunity
to embark on timeless adventures, riding
their beloved bikes along historic roads and
thinough enchantireg places

Taking part in the Motogiro d'ltalia was
the fulfilment of a long-standing wish and
it left me wanting to do it all over again
When my friends asked about the ride after
lgot back home, | tofd them that if there
15 & heaven and | somehow 1alk my way in
my perfect eternity would be spent crulsing
Tuscan roads on a classic motorcycle. With
two wheels beneath me and the boundless
splendour of the ltalian countryside on all
sides, | won't need any wings, Rg

More old bikes online: Real-Classic.co.uk
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o d Italia har varitigang sedan 19891

Motogir
; gnniseralmh kul.

denna form. Extremt valor

E l-_:.L:I.iIIILl'.':LI

5 1@ iy r.,'.'
vir. sa min Kompis Johan en “i-l.w 1071

Vi ska Aka Motogiro! Det \ erkar
kanon! Sju dagar | loscana med fullser-

vice och fantastiska vagar, bara tanka
a beKym-

och dka. “dom” tar hand om allt, Ing
ohan. som dr en kille med en positiy
instillning till livel var, utan att OV rdriva
positivi instilld dven till det har. Efter all ha
kollat lite narmare pd vad det handlade om
och dvervunnit min inbyggda -}.L-;1lni--}n

jaly

e har kommil pa vad Vi SKi

Jrel

mer! |

mot all form av forindring, borjade jag
tveka att det lat kul. Motogiro d [talia var en

gdng ett Oppet landsvagslopp S0m kordes

(Orsta gdngen Y14, men hade sin storhetstid
mellan 1953 och 1957 dd man tavlade med,
framfor allt. 175-kubikare. Efter 1957 [Orbjods
11l form av hastighetstivlingar pd allmanna
landsviigar i Italien da en ~~;mr|-.l‘ racerlo
rare. Alfonso de Portago fick punktering p4
sin Ferrari i Mille Miglia, dkte ay vagen och
hade ihiil nio dskddare, sig sjalv o« h sin karl

lasare. Motogiro d’Italia 1|I-;ru;*-;‘1'n.1-.h S Igen
1989 av Moto Club Terni, denna gang utan

I'l.il-l ishOming pd u-F"‘I"[LJ vaear. utan meri 1oi

men av ett rally dir tivlingsmomenten foku

ar pd | 1lans och kontroll av motorcykeln

L1 hastighel

Tre Ekengrabbar och en goteborgare
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att vara trin Gotebore. Det
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Vid varje depastopp blev vi val omhandertagna. | vantan pa starttid kunde man prova traktens specialiteter. Toscana missade aldrig!

" DEN FORSTA DAGEN SKULLE VARA LATT
FOR ATT MJUKA UPP 0SS SAS DET. JO, TIENA.

le. Vane dag ater man en Ht‘l-.likul frukost och

pd kvillen en femratters middag. Allt detta
pd hotell med s mdnga stjarnor att jag inte
ens skulle fundera pd dem om jag dKte pd
vanlig” me-semester. Med pad vagen linns
[ikarteam, mekaniker, lastbil (om man dKer
engelskt eller har annan otur), och ett ging
mc-poliser (carabiniert) vars uppgilt, [Grutom
alt hall Ining, ar att hdlla vigen Oppen [Or
rallydeltagarna och stoppa tralik i stora Kors-
Ungai ieller och liknande l'\LI1lH|I}',IT

Fickkampa i den harda motvinden

II-I.| | K| } ]I'.'||||-'[ |]“'tk”\‘p|\]n!ll‘hl!h] itl"‘l‘
bil {rdn St Im till Verona, och tog flyget
ner | N0, vilket fungerade alldeles

Raar och jag, som inte lingre tyngs

'8 tetvino
* vang och disponerar vir egen

:'-I| vara hojar. Maj mdnad kan
t'-,h--. och varm, men just i r tyckte
£ ' .l ulle vara kallt och l"]dhi}!,l.
n”;u ide vi sa mycket motvind att
. .-n-lr en hiter milen. Alla kla-
ﬂ“'“ inder skinnstallet och regn-
- (ros jag. Den dar lastbilen
i iLielhjust da ... Nar vi kom ner
k. L sd steg virmen med varje
bl . [_uim sidan var det varml
- lade upp de andra frdn last-
m--. tanfor Verona) och ltog oss
k. lyt skulle starta. Inskriv-
2 iritt, Kon dit var ovanligt

nojhiglvis berodde pa det

stora utlindska deltagarantalet. Efter det
var det besiktning av hojarna dir man Kol-
lade att alla krav fOr att dka pd landsvig upp-
(ylldes. Till ndgras littnad gjordes inga ljud-
prov. Vi hamnade i kategorin “Classica” som
var Oppen [0r cyklar tillverkade mellan 1970
till 1990. Detta gjorde vara cyklar, om inte
moderna, sd dtminstone inte gamla. MaskKin-
parken verkade vara ungefar 50/50 mellan
gamla cyklar fore -57 och andra som var 1 vir
klass, alltsd sjuttiotals jirn. Det fanns aven
moderna cyklar (man kan dka med vad som
helst) men dd hamnar man i klassen ™ Turis-
tica” och far inte delta i tavlingsmomenten,
vilket man i drlighetens namn bade kan ha
och mista om man inte ar valdigt tavlings-
inriktad. N4, nu skall inte jag dissa tavlings-
momenten, de var inte helt latta och det fanns
gott om folk som tog dem pa storsta allvar.

Skippade tavlingsmomentet

Den forsta dagen deltog aven vii tavlingsmo-
menten. Det gdr ut pd att till exempel kora 15
meter pd exakt 6,7 sekunder, eller sd nara som
mojligl utan att satta ner fotterna. | snitt var
det tva sAidana moment varje dag, Pilot-Johan
var pa ett lag, medan vi andra svalnade ratt

snabbt. Strickorna var uppdelade pi nigra
mil landsvig (transport mellan bergen) och
15 — 20 mil bergsviagar med varierande asfait-
belaggning varje dag.

Forsta etappen gick frin Pisa till Arezzo, en
stricka pd 224 kilometer om man tar vagen
dver bergen. Den forsta dagen skulle vara
litt for att mjuka upp oss sas det. Jo, tiena. Vi
var ordentligt mora efter att ha kommit fram
till Arezzo. Etapperna var uppdelade sd att
man fick ett tidkort med fyra eller fem stopp,
med tidsangivelser, dir kortet skulle stimp-
las innan man fick dka vidare. Man fick inte
ika innan sin angivna tid, sd att gasa pd inne-
bar bara langre vintan vid nista stopp. I'd sd
sitt spreds ocksd startfiltet ut, och man und-
vek alltfor mycket stress pd vagar och stider
diir stoppen var. Med tvihundratio deltagare
kunde gemensam start annars blivit ganska
spannande ...

Vid varje stopp hade staden/byn eller den
lokala motorklubben dukat upp med vatten,
vin och traktens specialitet, vilket i de flesta
fallen verkade vara salami, ost, skinka och
brid. Eftersom det hiir var i Toscana dkte man
| princip alltid genom en vindruvsodling med
gdrdar som sdg ut som pd ett vykort, latt nyn- »
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» nade pd temat till “Gudfadermn”. Strickorna

var ordentligt skyltade med pilar, svira att

llA TTHONDANS BATTERI GAV UPP EN DAG.

missa, aven om vi lyckades nigon gdng. Men
om man bara missar tvy pular pd 150 mil sd £ir
man val ge det godkint?

Vdrije dags s . diITiNJAAde man 1n : 4 s
hifr“f’:j‘ik.'!fIrJ!ujrj1.fll.41;1i:’i-“:lnji‘j ~-I.* ::]n]-n :’i.-.~-r.’1| dag fast brytare och andra tindningsdelar pé SKe IH: o > OTINe IliTt]kgdedr';td‘dﬂm'
se hur man g till i tivlinesmomenten ell I ramla cyklar vibrerade | stallde om Lind- (Or att? Naja, ”*”,J*]H UCI te :d‘lgl[::;li'kg
totalen. Efte: .IJ“ ha limnat kortet var vagen  ningen (brytare gick ihop) med pidféljande  slipple jag och l\rnl_,‘ Jumn' Mh
skyltad till hotellet, dir det bara var att himta  motorstor p och en svirstartad hoj. Ganska  hingde pd mutyn. (,.uabimemnm*‘
ut nvekeln plocka upp sin packning pd rum bra betyg At | Al n i de flesta fall var Over till. D4 HI"”“,F i j{}hf:th‘:ndmﬁ

met och softa tlls det var -f'jlq_ [Or en gemen lembo dr gamla. Spdlva hade vi inga problem Pilot-Johan lmngdc Pﬂ Okade =T

- - . . ¥ : - ) | » TS wen um Mm'
>dm lemratters middag. Ingen av oss gick ner forutom att Hondans batteri gav upp en dag att Pilot-Johan, enligt eg Bo:

i vikt den veckan ... Varje dag boriade med att (Littfixat) Kents Ducati fick springstartas  pd hérntinderna s§ fort hnnkmﬂcz*&:
man himtade ut sitt tidkort =-l.'”ll midrde et 1d der nade kick, men inte saknade ¢ lart- i sd det smakade blod. Till Sllllkmn ol
(Jd\ .rl.l SPDOV 4 :I'. LJdV SIE VA r| dNngiven hd MO Fdneel (svdrhixat) [1” cn [1‘1.' {H’il ']:ln It]nkle alf.m“:‘_
not forsta delmdlet -.'n-.':;'-.-: Hela liden hade det viil ind3 lugna ner ,;jg? IE@CE“I&
inisationen mekar i bil, mekanike; pd  Snutjagen korde i racetempo ren slog bara pd bliljus ochiSifenes s
10(0rcyRel, ambulans och 'L.l..irm'f‘.r molo Vi rabinier: sou L[] | varje dag [a L.lxt.lLfL"*iH l”“l':'n'o‘:hdepgﬂ ! 3
| och carabinieri med utefter strickan 1 T _ ecyklar, Ducati  byn p4 1ig hojd utan att 5lﬁlgﬂ._ﬂwd .
It dellagarko hade 1an elelonnum NViult sarichet. De | I[t'i’(lf}:il"fdl' bara mannen , . |
J | Nunde ha behov av | . kade h; vinkade [(0rbi oss 1 nasta =
"""" | LR i el motsatsen till "hnul'iﬂBE“?"
>otoh Sad elle s som helst inte ifrdn en cara

car 1 Italien
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SJALVA HADE VI INGA PROBLEM FORUTON
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var alltid i ndgon stad /by, oftast

pd en | knalle med I.II'L!L‘IHIIH utsikt och
' Hor lram !l Plazzan JJI‘ S IrvVEe-
fing och Koll av tidkort giordes FolK generellt
Var HIva, Lrols. ¢ller klihl\l.‘ 1or atl,
en Cyklister invaderade deras lilla
idyll HIga, nylikna ansikten motte en
N mmade sig upp genom urgamla
BIT cr. loscana visade Sig [rdn sin
allr R ‘

Harda nypor?

‘:t"'“ esten att de har ‘u'llidi};l HUL]
3' “Vadrel var lOppen, dven om
L} |

: ima en eller annan regnskur
am ' ‘
N 'ddagen och dven om pilarna

”IJ“'! , unt dem si |h|l‘ull‘ det att reEgn-
;li: Kon enstaka gang, Efter en
i och en del dalar) <4 var man
E vselt vilket lvmpg man holl,

; 98 Banska trétt i handerna,
er- mer berodde pd att innan jag
E na hade drets sammanlagda
- | itt dka ner och himta Kent i

Uppstalining Infor tavlingsmoment
Johan och Pilot-Johan Ater lunch m

Dagarna fl6t in och ut i varand ra, varje dag
bjod pd fantastisk hojdkning, vid alla stopp
Kunde man dta och dricka nagot latt. Mat
behdver man inte tinka Pa, packning beho-
ver man inte tinka pd, boka hotell behdver
man inte tanka pd, hitta kul vigar behover
man inte tinka pd, bara se till att tanka lite dA
och dd, och sd blir man automatiskt medlem
| Federazione Motociclistica Italiana, kan det
bli battre?

Del dr bra att ha ordning pd hojen innan
man dker, mekarna har inte mirkesspecifika
reservdelar, men ugunlligun Inget som inte
behdver ses Gver innan vilken hojsemester
som helst. Sjilv provade jag en 6ppen hjilm
tOr [Orsta gdngen pd mdnga dr, Shoei J-Cruise
2 funkade perfekt i virmen, jag hade glémt
hur bekvimt det ar med 6ppen hjalm nir det
dr riktigt varmt. Girot har sdklart en ordentlig
hemsida: www.motogiroitalia.it/en/. Vill man
frakta ner hojen sd funkade Karlssons alldeles
utmarkt: karlssonspedition.se

Motogiro kommer jag att dka igen, det var
linge sedan det var sd kul och bekymmerslost

att dka ho)! y

et. Tidkortet som skulle stamplas vid varje stopp. Depdstopp i bergen.
ed utsikt over Toscanas kullar.

Vackert vader, fantastiska vigar, fungerande hof
och goda vanner, Vad vill du ha mer?



